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• Autorità di bacino, compiti generali di
pianificazione (piani di bacino, P.A.I., ecc.)

• Regione, per i fiumi principali (Brenta,
Bacchiglione, Piave, ecc.)

• Consorzi di bonifica per la rete idraulica
secondaria

• Province, Comuni e privati per rete idraulica
«minore» (dai fossi minori, alle scoline
stradali, alla fognatura bianca)



Nel Veneto 10 Consorzi di bonifica



• Tutta la pianura veneta è classificata di bonifica
• La Legge incarica i Consorzi di bonifica della 

gestione e manutenzione delle opere di bonifica 
esistenti, il cui onere è in capo ai proprietari di 
immobili beneficiari

• Lo Stato e la Regione possono incaricare i 
Consorzi della progettazione ed esecuzione di 
nuove opere di bonifica, con oneri a carico 
pubblico







• circa 70.000 ettari 
• 54 Comuni
• 3 Province di Padova, 

Treviso e Vicenza





Corsi d’acqua Principali



Corsi d’acqua Secondari



Corsi d’acqua Terziari



Corsi d’acqua Minori



• 17.000 manufatti idraulici (botti a
sifone, chiaviche di derivazione ed
emissarie, chiaviche di sostegno,
misuratori, opere di difesa, ponti, ponti
canali, partitori, sfioratori, salti di fondo,
scivoli, sgrigliatori, tombinature,
paratoie, ecc.)



CENTRALI DI 
POMPAGGIO PER 

IMPIANTI A PIOGGIA

Impianti: 

(potenza 
complessiva pari 
a 9.750 kW)



CENTRALI DI 
POMPAGGIO PER 

IMPIANTI IDROVORI



Altri IMPIANTI TRA 
POMPAGGI E RILANCI



• Personale (98 dipendenti fissi, 69 operai
avventizi stagionali)

• Mezzi: n° 12 escavatori, n° 3 terne, n° 7
trattrici diserbatrici, n° 19 autocarri, n° 41
autovetture, n° 8 motobarche diserbatrici, n°
1 carrellone per trasporto macchine
operatrici. La potenza complessiva risulta di
circa 6.000 kW.







DISERBO 
MECCANICO



DISERBO
FONDALI 



ESPURGHI





• La mitigazione idraulica, rapporti con la 
pianificazione urbanistica



L’URBANIZZAZIONE NON GOVERNATA



Norma

• D.G.R. 3637 del 2002 e 1322 
del 2006.

• Previsto che le acque delle 
urbanizzazioni vengano 
trattenute



vasche di laminazione



I piani comunali delle acque



MAGLIA IDRAULICA TERRITORIALE

Finanziamento regionale per alcuni Comuni:
Sono entrati in graduatoria interventi nei 
comuni di Piazzola sul Brenta, Grumolo delle 
Abbadesse, Marostica, Veggiano, Carmignano 
di Brenta, Torri di Quartesolo, Mestrino, Gazzo 
e Campodoro



Il servizio irriguo



Situazione attuale 
irrigazione:

18.500 ettari a 
scorrimento

9.500 ettari a 
pioggia

200 ettari 
microirrigazione

2.000 ettari di 
soccorso



Il fiume



La regolazione idrica
• Gestione dei serbatoi montani

(su cui il Consorzio ha 
competenza)



Lago del 
Senaiga
(6 milioni m3)



Lago 
del 
Corlo
(42 milioni m3)



luglio agosto settembre

Invaso del Corlo mc 40.000.000

10.000.000

20.000.000
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40.000.000

La quantità d’acqua viene rilasciata in funzione della 
necessità idriche evitando lo spreco



le risorgive



Lirosa a Bressanvido



Irrigazione per sommersione (risaia a Grumolo delle Abbadesse)



Irrigazione per solchi



irrigazione a pioggia



IMPIANTO DI 
MICROIRRIGAZIONE 

IN COLLINA





L’acqua non la beviamo
soltanto, ma la mangiamo
attraverso i cibi. A volte
dimentichiamo che per il
70 per cento il nostro
corpo è fatto di acqua



L’irrigazione non dà solo l’acqua 
alle campagne, ma ha molte altre 
funzioni spesso non conosciute



all’interno dei
canali viene
mantenuto un
rilevante flusso
d’acqua non solo
d’estate, ma tutto
l’anno



Funzione di
autodepurazione
delle acque.



• Potenzialità ambientali:
siepi, corridoi ecologici,
abbattimento nutrienti;
molte ville venete sono
nate lungo le rogge, che
ne abbelliscono i
parchi; sopravvivenza
della flora e della fauna
residenti.



Coppia di germani reali in una risaia



• valorizzazione
della fauna ittica
(le Province
hanno classificato
numerose rogge ai
fini ittici).



• numerose
utilizzazioni
(produzione
energetica, cicli
industriali,
allevamenti ittici).



Funzione di 
ricarica della 

falda



L’acqua infiltrandosi nel terreno va ad incrementare 
la falda freatica

Falda freatica



Irrigazione a scorrimento



Polle sgorganti da una risorgiva



Metà delle siepi del territorio sono associate a 
canali derivati dal Brenta



Parco villa imperiale a Galliera



Parco villa Contarini e relativi specchi acquei



Fossato di Cittadella



Non va dimenticato che i sistemi 
irrigui in questo territorio c’erano 

fin dall’epoca romana…



centuria 
romana



bacino del 
Brenta con 
siti di età 
romana



… e che sotto la Repubblica di 
Venezia assunsero la valenza 

fondamentale per l’agricoltura e 
il territorio arrivata fino ai tempi 

odierni





Irrigazioni 
tra Brenta e 
Piave (1556)



Le criticità della risorsa idrica

l’anno 2017 è emblematico



L’attuale obbligo di rilascio nel 
Brenta del minimo deflusso vitale 
è stabilito dal Piano Tutela Acque 
della Regione Veneto e pari a 4,7 

metri cubi al secondo



Quest’estate 
oltre a chiudere e turnare 

alternativamente vari canali a 
causa della siccità,

oltre ad usare completamente la 
riserva dei bacini del Corlo e del 

Senaiga
la portata naturale del Brenta 

(ramo trentino) era scesa a valori 
di soli 6 metri cubi al secondo!!! 



Autorità di bacino – elaborazioni in corso sul DEFLUSSO 
ECOLOGICO



Risparmio idrico in agricoltura



Centrale di pompaggio pluvirrigua



Esempio di 
irrigazione a 
pioggia



RUBINETTI



Il Consorzio ha predisposto ulteriori 
progetti di impianti pluvirrigui, 
in attesa di completamento o di 

finanziamento, 
per una superficie complessiva di 

circa 6.000 ettari



App per turni orari irrigui



Ricarica della falda



L’acqua infiltrandosi nel terreno va ad incrementare 
la falda freatica

Falda freatica



Stato della sperimentazione

Per ora sono state realizzate 8 A.F.I. e 2 sistemi 
di ricarica:

Totale circa 9 ettari



Stato della sperimentazione

• ricarica di circa 1.000.000 m3/ettaro 
all’anno.

• FINORA ricarica di circa 10 milioni di m3

di acqua all’anno



• La promozione delle fonti rinnovabili



Idroelettrico



Produzione energetica del Consorzio 
di bonifica Brenta

• Il Consorzio è dotato 
di sette centrali 
idroelettriche

• Energia da fonte 
pulita e rinnovabile

• vantaggio economico 
per utenti



Altre centrali idroelettriche in 
previsione, ma il recente decreto 

ministeriale sugli incentivi 
tariffari ha avuto un budget 

limitato che non consente alle 
nostre iniziative, pur ammesse, di 

entrare nella graduatoria



Bilancio ambientale
(art. 15 della Legge Regionale n°

12/2009 

prodotto per la prima volta nel 
2011 – primo Consorzio in Italia



Certificazione sulla sicurezza e  
ambientale



Cattedrali dell’acqua



prima dei lavori                      dopo i lavori

Restauro antiche prese irrigue della roggia Dolfina



Restauro antiche prese irrigue della 
roggia Bernarda



Su queste antiche 
rogge sono state 
sviluppate anche 
alcune ricerche 

storiche





Bacino Isola a Piazzola sul 
Brenta



Risorgiva Casona a Pozzoleone



Convenzioni con i Comuni di 
Piazzola e Pozzoleone per la 

fruizione dei siti



Manufatto ai livelloni a Rosà



Manufatto sulle fontane del Tesina a Sandrigo



L’educazione ambientale, 
progetto scuola



Giornate didattiche con le scuole



Visite studenti



ricostruzione antica paratoia
Eventi culturali



Festival dell’acqua 2012





Si cita anche il museo delle risorgive di 
San Pietro in Gu



Mensile on-line



• Piano di bonifica del Consorzio (1991) 
identificava le soluzioni

• Aggiornato nel settembre 2010 in base alla 
nuova legge regionale 12/2009

• Opere idrauliche per 373 milioni di euro





Serbatoio sul torrente Vanoi
• Laminazione piene di tutto il 

sistema a valle (Cismon, 
Brenta, Brentella, 
Bacchiglione)

• Migliore regolazione: 
maggiori risorse idriche nei 
periodi di scarsità

• Rispetto del minimo deflusso 
vitale, ricarica falda

• Produzione energia pulita



Più generale questione risorsa 
idrica: dalle alluvioni alla siccità

(51 anni dopo l’alluvione del 
1966!)



Valstagna, 4 novembre 1966



• Nuovi prelievi idrici Veneto Acque a favore del basso 
Veneto

• Necessità di ricarica della falda: progetto Democrito –
rinnovo dell’accordo

• La siccità e la chiusura straordinaria delle rogge, mai 
avvenuto in passato

• La tesaurizzazione: il VANOI
• Contratto di fiume
• Il deflusso ecologico
• Procedure per lavori
• Manutenzioni e fasce di rispetto
• Le procedure informatiche

Tematiche di attualità



Fasce di rispetto



• La cartografia informatizzata





• Il G.P.S.



Visualizzazione in tempo reale delle attivita’ dei 
mezzi nel web-gis del consorzio

POSIZIONE DEI MEZZI 
NEL COMPRENSORIO



Contabilita’ dei lavori



Pubblicazione 
sul web del 
Consorzio in 
tempo reale 
dei lavori in 
corso e di 

quelli svolti 
precedente-

mente, giorno 
per giorno 







Cantieri – rilevazione GPS



• Il telecontrollo



telecontrollo





Grazie per l’attenzione!

per informazioni:
www.consorziobrenta.it
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